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DECRETO n.   25   del    03/06/2014 

 
 
Oggetto: Recepimento Intesa e conseguenti disposizioni relative all'assegnazione alle Regioni delle 
risorse per l'anno 2010 da destinare alla copertura degli oneri connessi agli accertamenti medico-legali 
disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i dipendenti assenti dal servizio per malattia. 
 
 
PREMESSO: 

a. che con delibera del Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2009 il Governo ha proceduto alla nomina 
del Presidente pro-tempore della Regione Campania quale commissario ad acta per l’intero 
periodo di vigenza del Piano di rientro dal disavanzo sanitario regionale, a norma dell’art. 4, 
comma 2, del decreto legge 1 ottobre 2007 n. 159 convertito, con modificazioni, nella legge 29 
novembre 2007, n. 222; 

b. che con delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010 il nuovo Presidente pro-tempore 
della Regione Campania è stato nominato commissario ad acta per il piano di rientro con il 
compito di proseguire nell’attuazione del Piano stesso secondo i programmi operativi predisposti 
dal commissario medesimo ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 88 della legge n. 191 
del 2009; 

c. che con delibera del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2011 il Governo ha nominato il dott. Mario 
Morlacco ed il dott. Achille Coppola sub-commissari ad acta, con il compito di affiancare il 
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere per la prosecuzione 
dell’attuazione del Piano di rientro; 

d. che a seguito delle dimissioni rassegnate in data 22 febbraio 2012 dal sub-commissario Achille 
Coppola, con delibera del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2012 i compiti relativi alla 
predisposizione degli acta per la prosecuzione dell’attuazione del Piano di rientro dal disavanzo 
sanitario sono riuniti nella persona del sub-commissario Mario Morlacco; 

e. che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2013 il Prof. Ettore Cinque è stato 
nominato quale sub-commissario, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale, con 
riferimento a diverse azioni ed interventi, tra cui la conclusione delle procedure di accreditamento 
degli erogatori; 

 
VISTI: 

a. l’art. 55 septies, comma 5, del D.Leg.vo 30.3.2001 n. 165, recante: “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” ai sensi del quale le 
pubbliche Amministrazioni dispongono per il controllo sulle assenze per malattia dei dipendenti, 
valutando la condotta complessiva del dipendente e gli oneri connessi all’effettuazione della 
visita, tenendo conto dell’esigenza di contrastare e prevenire l’assenteismo; 

b. l’art. 71, comma 5 bis, del D. Leg.vo n. 112 del 25.6.2008 così come modificato dall’art. 17, 
comma 23, lett. e) del D.L. n. 78/2009 convertito con modificazioni dalla L. 102/2009, che dopo il 
comma 5, ha aggiunto il comma 5-bis il quale stabilisce che gli accertamenti medico-legali sui 
dipendenti assenti dal servizio per malattia, effettuati dalle Aziende Sanitarie Locali su richiesta 
delle Amministrazioni pubbliche interessate rientrano nei compiti istituzionali del S.S.N., ponendo 
i relativi oneri a carico delle ASL; 
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c. il successivo comma 5-ter, ai sensi del quale a decorrere dall’anno 2010, in sede di riparto delle 
risorse per il finanziamento del S.S.N., è individuata una quota di stanziamento destinata agli 
scopi in argomento, ripartita fra le Regioni tenendo conto del numero dei dipendenti pubblici 
presenti nei rispettivi territori per gli accertamenti di cui al medesimo comma 5-bis da effettuarsi 
nei limiti delle ordinarie risorse disponibili a tale scopo; 

 
PRESO ATTO: 

a. della sentenza della Corte costituzionale n. 207 del 10.6.2010, che ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’art. 17, comma 23, lett. e), del D.L. 78/2009, nella parte in cui aggiunge all’art. 
71 del D.L. 112/2008, i commi 5-bis e 5-ter, dispensando, di conseguenza, le Aziende sanitarie 
locali dall’obbligo di sostenere i suddetti oneri, che pertanto rimangono a carico delle 
Amministrazioni richiedenti, il Ministero della Salute, in sede di riparto delle disponibilità 
finanziarie per il Servizio sanitario nazionale nell’anno 2010, ha provveduto ad accantonare tra le 
quote vincolate, l’importo di 70 milioni di euro in attesa della definizione delle modalità di utilizzo; 

 
RILEVATO: 

a. che l’art. 1, comma 38, della L. 10 del 26.2.2011 (mille proroghe 2011) prevede che l’importo di 
70 milioni di euro già accantonato, in relazione agli effetti della sopra citata sentenza della Corte 
Costituzionale, corrisponde all’ammontare delle risorse da destinare alla copertura degli oneri 
connessi agli accertamenti medico-legali, disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i 
dipendenti assenti dal servizio per malattia, viene attribuito alle Regioni, dal Ministero della 
Salute, sulla base dei criteri individuati in sede di Comitato costituito ai sensi dell’art. 9 dell’Intesa 
tra Stato e Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 23.3.2005 (Comitato LEA) 
previa valutazione congiunta degli effetti della predetta sentenza sugli oneri per la copertura dei 
medesimi accertamenti medico-legali; 

 
CONSIDERATO: 

a. che con atto del 5.12.2012, il predetto Comitato, nell’individuare quale criterio per l’attribuzione 
alle Regioni delle risorse di che trattasi, quello della quota di accesso al FSN per l’anno 2010, ha 
approvato le modalità per l’erogazione delle quote spettanti alle Regioni subordinandola alla 
comunicazione formale di adozione di un provvedimento di Giunta Regionale che disponga: 

a.1 di utilizzare le risorse in oggetto a copertura dei costi sostenuti nel 2010 dalle proprie 
Aziende sanitarie locali per gli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio 
per malattia effettuati su richiesta delle Amministrazioni pubbliche interessate; 
a.2  di sollevare conseguentemente da ogni obbligo di pagamento le predette 
Amministrazioni pubbliche, interrompendo le azioni di riscossione, anche coattiva, dei crediti 
attivate e dandone adeguata informazione alle Amministrazioni pubbliche interessate; 
a.3     di procedere, nei casi in cui le Amministrazioni pubbliche abbiano già provveduto ai 
pagamenti richiesti dalle ASL , ad emettere corrispondenti documenti di accredito in favore 
delle stesse. 

b. che tale condizione sospensiva è stata valutata come necessaria al fine di non determinare un 
doppio pagamento delle medesime prestazioni alle ASL che hanno effettuato gli accertamenti, 
garantendo da una parte il rimborso alle Amministrazioni pubbliche interessate delle spese già 
sostenute per la descritta finalità e dall’altra sollevando le stesse da ogni obbligo di pagamento di 
spese non ancora versate alla Regione; 
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RITENUTO: 
a. di dover recepire l’Intesa sancita in data 24.1.2013 Rep. Atti n. 18/CSR che dispone: “sulla 

proposta del Ministero della Salute di deliberazione CIPE di assegnazione alle Regioni delle 
risorse relative all’anno 2010 da destinare alla copertura degli oneri connessi agli accertamenti 
medico-legali disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i dipendenti assenti dal servizio per 
malattia”; 

b. di dover demandare alla Direzione Generale per la tutela della Salute e il Coordinamento del 
Sistema Sanitario regionale l’adozione degli ulteriori atti necessari a dare attuazione ai contenuti 
dell’Intesa Rep. n. 18/CSR del 24 gennaio 2013. 

 
VISTI: 

a. la Sentenza della Corte Costituzionale n. 207 del 10.6.2010; 
b. l’art. 1, comma 38 della L. n. 10 del 26.2.2011; 
c. l’Intesa sancita il 24.1.2013 Rep. Atti 18/CSR - Presidenza Consiglio dei Ministri – Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 
 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

 
 

DECRETA 
 
 
 

1. di recepire l’Intesa sancita il 24.1.2013 Rep. Atti 18/CSR - Presidenza Consiglio dei Ministri – 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, concernente il riparto delle risorse relative all’anno 2010 da destinare alla copertura 
degli oneri connessi agli accertamenti medico-legali disposti dalle Amministrazioni pubbliche per i 
dipendenti assenti dal servizio per malattia, allegata al presente decreto commissariale; 

2. di utilizzare le risorse in oggetto a copertura dei costi sostenuti nel 2010 per gli accertamenti 
medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia effettuati dalle proprie Aziende 
sanitarie locali su richiesta delle Amministrazioni pubbliche interessate; 

3. di sollevare conseguentemente da ogni obbligo di pagamento le predette Amministrazioni 
pubbliche, interrompendo le azioni di riscossione, anche coattiva, dei crediti attivate e dandone 
adeguata informazione alle Amministrazioni pubbliche interessate;  

4. di procedere, nei casi in cui le Amministrazioni pubbliche abbiano già provveduto ai pagamenti 
richiesti dalle ASL, ad emettere corrispondenti documenti di accredito in favore delle stesse; 

5. di demandare alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema 
Sanitario Regionale l’adozione degli ulteriori atti necessari a dare attuazione ai contenuti 
dell’Intesa Rep. n. 18/CSR del 24 gennaio 2013; 
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6. di trasmettere copia del presente decreto al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali, 
alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Servizio sanitario 
regionale per quanto di competenza, nonché al B.U.R.C. per la pubblicazione. 

 
                  Si esprime parere favorevole 
Il Capo Dipartimento della Salute           Il Sub Commissario 
e delle Risorse Naturali              Prof. Ettore Cinque 
Prof. Ferdinando Romano 
 
 
Il Direttore Generale della Tutela della Salute e C.S.S.  
Dott. Mario Vasco 
 
 
Il Dirigente UOD Medicina Legale 
Dott.ssa Maria Tremante 
 
 
 

Il Commissario ad Acta 
Stefano Caldoro 
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